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Per U RECAMO; Anno t . 20 - Sem. L. It • Trlra. 1...8. 
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I PAGAMENTI SI FANNO ANTICIPATI. 
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KEtn DELLE INSERZIONI 
'^"Éì'àa spailo di linea sotM là dritta del p M e OonL 40. 

'aglna Coni. 20, 
a lunga durata si accordano iaoHitazIoni. 

MANOSOEITTI NON SI RESOTUISCONO. 
• - ' — - . - • - . , 

Padova ^ ^EM'y.f» 

1 m L 
•.•f.ti 

!--y 

„ - ^ x i . 

Pî l provar^-come vada in Italia 
la giustizia sotto l'attitàle mini
stero basti pensare alla giustissi
ma interpellanza svolta in questi 
giorni dalVonor. Aventi a propo-
.sito dell'art. 440 del Codice di P. P. 
il anale dà facoltà alle sezioni di 
i ^ t a di rimandare una certa ca
tegoria di crimini, che dovreljbero 
esser giudicati dalle Corti d'Assi-
sie, davanti ai tribunali correzio-
nali. 

Questo allfòlìft, però, esclude 
tassativamente tutti i delitti jDoli-
ìitici; il magistrato può esercitare 
la facoltà in parola, ma soltanto 
nel caso dei delitti comuni: i po
lìtici non devono mai essére sot
tratti al giudizio dei giurati. 

Or bene; ecco quanto accade. 
La polizia arresta dei giovani 

che vengono accusati dì socialismo, 

V indirizzo un imiaistero che è la 
negazione più patente di ogni prin
cipio di giustizia. 

Di ciò pure, essendo così alla 
balìa dellPprepotenza e della mf 
stilica2Ìone,dovrebberojnteressar3Ì 
gli elettori quando prossimamente 
saràhnb chiamati a pronunciarsi 
su questo ministero nefasto 
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Presidente Rudini. 
Della Rocca svolge la stìa ìnterpeU 

lanza al mìoistro dell'istruzione pub* 
blicft sul conservatorio musicale di 
Napoli. 

Sciarra svolge la sua interrogazio
ne al ministro dei lavori pubblici sulla 

jjjospensione dei lavori della ferr^syia 
Roma Sutmora. 

Xwcmm Ì¥oÌge la sua interrogazio
ne al ministro ^̂ d̂ JĴ a guerra perchè 
sia accordata la esenzione del servizio 
della prima e seconda categoria al 
figli unici illegittimi anche riconosciu
ti soltanto dalla' madre. 

•in'lir 

pensano a S' 
Se confermassero *^#iaccusa di 

iìismo, di'*'ìnternàzionalismo ó so 

1:̂ ; 

d* altro, il carattere politico di que
sto reato diventa manifesto, e do
vrebbero rinviarli davatìti allf'Às-

L'J:^! n, '^*, , X,-.:.- , ...i.^i'H 

lì consegna ai magistrati, e questi.i^# Coppino, Genala e nicotti danno 
spiegazioni ed assìcurazionu 

' Panhza svolgo la sua interpellanza 
al ministro della gìusiiiia, intorno al-
ÌMnterpretasione data dagli,ii^fOoiali 
dèi P. M. a Mantova. aiP art, 26 dello 
Statuto, che riguarda la libertà indi
viduale; chiama arbitrarli gli arresti 
fatti nei là provincia di Mantova, un: 
anno fa, per scioperi,agrarii» Lo di
mostra U sentenza delta Assisa di 
"Venezia. A quali concelU s* ispirarono 
i naagistratite 

rG(a?ii (ministro guardasigilli) vuole 
giusiiìlcare i funzionarli del P. Mini
stero, L' altitudine d'ei'ctìntadini destò 
giusti sospetti nell'autorità. Cita le 
sentenza, dtìUo Corti d'Appello che ap
poggiano le autorità in casi consimili. 

Panizza replica insistendo credere 
che quegli arresti sono stati ingiusti
ficati ed arbitrari. , 

Svolgono altre interrogazioni d'in
teresse locati Pais, Gìóvag'noUi Troni' 
pé|g^|ntorno a questioni ferroviarie 

rministrì dei If^tìri pubblici e 
finanze danno nuove,assicurazioni 

-i. 

r; 

Ma 1 giurati assolverebbero, non 
c*è dubbio: un*opinione, comun
que storta, non costituisce un de
litto, e la coscienza popolare si ri
bella a queste persecuzioni. Ed 
ècco che la magistratura trova il 
modo di evitare V assoluzione. 

In luogo di formulare l'accusa 
per un delitto politico, la formula 
per un delitto comune : invece di 
accusare i detenuti pèfe^^pciaììsmo 
0 p&r internazionalismo, li accusa 
per il titoìqdi associazione di mal
fattori. CòsVin ^"ogo ^^ rinviarli 
alle Assisie, si mandano al corre
zionale; e in luogo di lasciarli as
solvere si fanno condannare, : 
-.«..Questo procedimento è il mas-

. - - > r f * n ^ • • • • • • 

Simo degli arbitri, e probabilmente 
il maf^mo dei delitti che si pos
sano compiere con le forme legali. 
Il solo fatto che vi si ricorre dì-
mostra tre cose;, 

p̂ v̂̂ o Q|-jg ji magistrato è con-
vinto di veder assolti corno inno
centi gli accusati, se égli li in
viasse alle Assisie. ^ 

2" Ch^ storpia la legge, e con
verte in un reato comune, nell'u
nico intento di far condannare co-

^ ' I _ 

me colpevoli, le persone che, se
condo il suo stesso convincimento, 
sareb^jio assolte come innocenti. 

3° t)he il magistrato sostitui
sce la volontà propria a ciucila, 
della legge, il giudìzio suo a quello • 
4el gitirì, neir unico intento di far 
condannare come reato comune, 
un' atto che è esclusivamente po
litico, vale a dire converte Tufficio 
del magistrato in quello del poli
ziotto. 

Questi fattifdiciamo noi, si pre
sentano ogni #Brno, e ben fece 
Tonor. Aventi a sollevare la deli
cata questione nelle alte sfere del 
parlamento. 

V è un sistema questo cui dà 

UNA PRO TESTA 
Il circolo operàio G. Garibaldi emise 

la sogusntG protesta: 
«Il cìrcolo operaio G. Garibaldi in 

Sandrigo raccoltosi in seduta^gcnoralo 
s'unisce alle proteste di ti||J,0 le altr© 
Società liberali italiane contro il Bao-
numento che si vuole erigere in Mi-
lano al picet̂ W Napoloono, al manu* 
tengalo del papa, a qaelj'ùomo di cui 
fino al 1859 dopo la pace di Villa-
franca Gìuseppó'^Mazzini ebbe a dire; 
, Che quell'uomp mandato in terra^ 
siccome castigo alla Francia e perchè 
i popoli si ravvedano d'ogni culto ido
latra d'un nome nell'avvenire, è il 
peggioro fra quanti tormentano oggi 
l'Eurona. Il suo genio è la conoscen-
za del male; \^^M parola menzogna, 
la sua forza tradimento: .e disprezzo 
d'ogni cosa, nella quale gli uomini 
ripongono fede ed amore. 

L'anima sua si libra, come pendolo 
nelle mani dì Satana fra il calcolo e 
la voluttà. 

• \ r -

L'opere sue sono di volpe e dì iena. 
È'̂ ia sua tomba non avirir'nome, ma 

solo due date 1849, 1851 (9Jt867.) 
E le madri l'additeranno, "passando 

per lunghi anni ai loro bambini eorne 
la tomba,.èdtìUo S^Wgiuro. » 
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Dìsordifli in Belgio 
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Sempre gravi le notizie dal Belgici 
Vi fu una 4§MÌeione sanguinosa a 

Carnieres. Gli scioperanti impedendo 
il lavoro, la truppa arrivò e fu rice
vuta a sassate: allora ossa tirò, na 
uccise tre, ne feri qtfattordicì, i re
stanti fuggirono. 

T^ifMffciòpérahti «a l i rono le 
cave di^^arbon fossile di Mariemont. 
La truppa tirò. Quattordici sciope
ranti rimasero uccisi o feriti. 

Anche tutti i minatori dì ̂ irmy si 
sono m6Si3Ì in sciòporo. ' • [• 

Da TUumay si ha poi che ieri mai 
lina oltre duemila indivicfflj entrarono 
in citata. Andarono presso i padroni a 
reclamare un aumento a^Uliftll. Esì
gono un impegno scritto. Erano calmi. 
Quindi cominciarono ritirarsi. 

Il CnduPeitple annunzia che Koche-
fbir̂  eiLàfjuèrro partoh6ìì|gì per Ohar-
leroi anch'essi. 

Migliora la condizione nel bacino 
di Liegi. 

^ La camera belga sì preoccupò se
riamente del fatto doloroso. Il mìni-
stero ftìce la storia degli scioperi ; ri
levò la triste condizione delFì'hdustrìa: 

iipoinerarift nel Belgio dal 1877 fino 
al 1884. L' esercizio dì metà delle «li
niero fu saldato con un disavanzo dì 
,73 milioni, l'altra metà con beneficio 
di 93 milióni. Il salario medio fu ri
dotto da 3,35 a 3,05. Il prezzo di ven
dita fu ridotto da 10,17 a 9,53. La ri-
monorsisiono dol cintiiftle impegnato 
neir industria è soltanto dell' uno o 
due p^r cento; distribiiiìlhdo questo 
benefìcio agli operai, 'avrebbero cia
scuno sei centesimi al giorno di più. 

^s^É». — in Arta (distrettoWTol-
mezzo) luogo sanissiuio, sì lamentò 
una mortalità notevole nei scorsi giorni 
por incrudelìmeriW^dèlla stagione» 

l's'o'i'Ss®. ,—,Per le feste caroeva-
lesche sì iniroHarono L. 7506,04, e éi 
spesero L. ^7^6,04, e se ne ricavò 
quindi un utile di L. 1790 che venne 
così ripartito: Alla congregazione di 
cariià L. 750 « Air'asiio infantile 
L. 730 — all'iatif^tb Turazs^ L. 300 
un sussìdio a domicilio L. 10. 

Alla congregazione dì carità venne j 
fatto obbligo dì prelevare la spesa 
per tre piazze straordinarie alto sta-

"",. bilimlft^ò balneare di Vèhltìa a fa-
vore di 3 fat̂ ,qÌBhì poveri scrofolosi dì 
Treviso da inviarsi nella prossima 
stagione. . •' . , 

WcEi©xSfia« —̂  Presenti 44vC(JlSÌì-
glieri, veniva dal consiglio approvato 
di concedere l'area per collocare il 
monumento di„yittorio Emanuale sulla 
Riva degli Schiavonìi^fra ;ì Ponti del 
Vin e della Pietà. 

' Diamo un breve rasoconto dollajlu,-,, 
nione tenuta domenica scorsa, a mez-
ssodi, ne i lMì i deljlabinetto Zoologi^^ 
universitario. 

Previa lettura ed approvazione del 
processo verbale della seduta antece
dente, vennero proposte ed, all' una
nimità accolte le seguenti nomine: 

Soci effettivi : SiggV Conte Carne-
Paolo, Conte Pellegrini Carlo, 

Prof.'Righi Angusto, Signorini Giu
seppe, Artini Ettore. 

Soci corrispondenti: Sigg. Commen
datori : Achille prof. Costa, MiragUa 
Nicola, '^^m.. 

Il presidente prof. Canestrini Gio
vanni constatò con acconcia relazione 
il progresso incessante del nostro So
dalizio, le cui pubblicagcjni oltre che 

flgitér mandate in cambio a 34 So* 
I I \ • - - • 

- . __^ ' ' '-

cìetà nazionali e 68 estere, vengono 
continuamente ricKièste da bibliote-
che, da istituti privati e da librai. 
Anche i\ lato fin^zìano, ad onta 
delie molte^qujte arretrate, si pre
senta abbastanza buono, corno lo dir 
moatràhb'i conti consuntivi 9 preyen-
tivì comunicatici dal signor Romano 
vice-cassiere. — Ma m^mezzo a questi 
soddiEfacentì risultati, c'è una nota 
stridente che quest'annosi fa sentire 
in modo veramente.crudeie. Dei soci 
Giacomo Bizzozero, Francesco Kos-
setti, Gabrì«l%Oftponj Claudio Fan-
zago, Massimiliano Oalegari , solo ci 
resta il mesto rimpianto e l'orma da 
essi lasciata nel campo delle Scienze. 
positive. 

Niuno pi(i del nostro presidente era 
adatto a ricordare le doti preziosa 
dèlia mente e dell'animo di; Massimi
liano Calegari, e fu infatti con elo
quente ed affettuosa parola che il 
prof. Canestrini tutta ne discorse la 

alla nomina delle cariche sociali pel 
biennio 1886-87. L'ufacìo presiden
ziale risultò costituito cosi; 

Presideniei Prof. Giovanni Cane-
strini. 

I r 

"Vice presirfenf^:^roC. Giovanni Oài-
boni. 

I 

Segretario: Prof. Riccardo; Cane-
- • - • • , . 

strini. 
Ar 
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:̂ ^#î gg segretario : Dottor Ne 
turo. 

! • - • ' 

• . - -

Cassiere: Dottor Romanin - Jacùr 
Leone. .«^^ ' ^ - _ ' " 

• Il Vice segretario. 

••a^W 

Con^ig l^o Cosa i ana l e . -* Se* 
duta del 30 Marzo.) — Dall'aula coti.: 
siglìare sì contempla il dipintô ĵ %^̂ _ 
rappresentante Alberto Cavalletto, la
voro e dono del distintissimo pittore 

Possiamo intanto ammirare anche 
ì disegni della nuova mnntura prò-
gettata per la b ^ l a musicale ciuafl» 
dina, È un figurino snello ed elegante;; 
quell'elmo, quel pennacchio, quella 
giubba con .sopraveste per iWvorno 
promoitonq assai, anche ih vista della 

• j 

sconcezza dell'attuale 0 che era Ora 
cessasse. Quante difficoltà ^ ^ r rag 
giungere tale risultato, anche„persal-
vare i riguardi dei militarli. • 

Sono le ore 1.30 ant. quando, en
trato il presidente, sì fa l'appello no
minale. Vi rispondono 32. 
. Il preside: Fansctgo dìcKifla quindi 

aperta la seduta 0 invita i consiglieri 
^Giusti V. e Cittadella VigodarzereAl'J 
a fungere da scruttaton. 

f i i j 
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parabola della vitfif soDfdrmandosi ai 
m^m^k-
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31 marzo. 
L 

• \ 

(As samac f ! !) 
Da persona ordinariWlnte bene jn-

formata ci viene riferito che un e-
gregìo ConseWano con quella filan
tropìa che lo distingue ha voluto de 
stinare lire ventimila a beneficio dei 

r \ ^ ' 

poveri del nostr^^Comune — e tale 
somma pare debba esser oggi versata 
nella cassa della congregazione dì 

n i , ' 

carità. 
Conoscevamo la generosità del pre-

lodato, ma con quest'atto egli vie
ne a confermarci Una volta dì più 
Ihe il suo è propriamente quello che 
sì dice un cuor d'oro — peccato che 
uomini simili non possano vìvere in 
eterno II 9 

nr^' 

Ad evitare incagli 7ìell*ordimto 
andamento dell'amministrazione 
'Ùel giornale^ si interessa quanti^ 
spedendo corrispondenze, 0 inten
dono fare ordinazioni di copie^ a 
volere aggiungervi il relativo im-
porto. 

suoi stadi più salienti di emigrato 
lilvèò, di professore, di avvocato, 
deputato; tutte ne pose in luce le 
qualità dell'animo leale e filantropico, 
dell'ingegno coltissimo e svariato. 

Seduta stante, su proposta del so
cio prof. Gambari, fu mandato un ri
verente saluto alla^ signora Laura 
De-Malfatti, vedova Oalegari. 

Della modesta, ma pur tanto labo
riosa vita dì Giacomo Bizzozero sì in-
trattenne il,socio Berlese Augusto, il 
quale abilmente mise in rilievo il me
rito precipuo dell'estinto i^ ico; quello, 
cioè, dì aver s à p l i # ^ forza dì vo
lontà eccezionale, e coli'amore irìdé-
foBSO dello studio, sollevarsi dlli' u-
mile posto di. giardiniere aiuto al 
grado di 2° assistente nel R. Orto 
Botanico di questa Città. 

Lo stesso sig. Berlese presentò po
scia due suoi lavorp; il primo riguar
dante un nuovo genere di pirenorai-
ceti (ProtoventtmaJ ; il secondo^ in 
coliuborasione col prof. Veglino, iìla-
strante pure un nuovo genere dì sfe-
ropsidei, (HfacrophotnaJ, 

Non essendo presenti gli autori dì 
parecchìeUtture portato già all'ordi
ne del giornoî yil presidente si limitò 
ad annunciarne i titoli. Il segretario 
prof. Canestrini Riccardo lesse una 
breve nota del socio Gelrai Enrico, e 

^ '̂rìasstinse quella del .conte Ettore Ar-
rigoni d i p ^ d d i sulle .emlFfiitìnì 
degU ucceffi Per uUimo si procedette 

;, 

Il segretario Bassi legge,;, una 
lettera di ringraziamento del còmm. 
V. S. Breda per la deliberazione del 
Consiglio sul suo asilo Infantile in 
Ponte di Brenta.: -

Il segretirio Bassi legga poi la de-
liberàiSJÓne presa d'urgenza dalla Ginn' 
ta municipale il 19 febbraio 18S6 me
diante cui si deliberava col signor 
Giacomo Dina Luzzato l'ampliamento 
del locale ad uso scuole elementari 
in Vìa Rogati e la prty^gfi^^el con-: 
tratto a tutto 6 ottobre Ì899. 

Il tuono rumoreggia; la grandine e 
grossa piova batte sulle invetriate; i 
consiglieri abbandonano i loro stalli 
corrono alle finestre; ma la calma ri
torna subito. 

• 

Il preside Fmi8fl9'o,*Ì%ge poi una 
deliberazione, puro .d'urgonza, presa 
dalla giunta, per autorizzare una mag
giore spesa di L. 4100 nella costru
zione del nuovo edifìzio in Via Gallo 
p6ì locali assegnati alla R.Università. 

Il consìglio, senza discussióne pren
de atto di queste due deliberazioniufji 

-'^i 

m 

••a' 

Si comunicano i nomi dei Consilia? 
ri uscenti : Sono: 

per anzianitd: 1. Fanzago France
sco, 2. Maestri Eugenio, 3. Papafava' 
Alberto, 4. Della Giusta Enrico, 5;, 
Marcon Antonio;, 6. Tolomeì Antonio, 
7, Barbaro Emiliano, 8. Brunetti Bo
netti Augusto, 9. Trieste Maso, 10. 
Zuttft Pietro,.11. De Giovanni Achille 
(delle elezioni del 1881). 

per amianxt^ e morte: 19. Came
rini Luigi (eletto nel 1883 a sostituì^ 
re Aristide Gabelli, rìnunoiante); 

per rinuncia: iiì. Coletti Domenico 
(dell'elozions 1882); 

per morte: 14. Mulmignati Antonio 
(della elezione 18S5). , 
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- I ' h I l una interrogazione 
sui lavori relatiiKt al cimitero, Erasì 
fatto un lavoro per trascinare le aquo 

. j -'MfiS^tì^.-



a l ÌP«KO> per S U 
jwvv, poi iiave' 

' % . . 

1̂  

i\-

^\^ f -•. 

^̂ v;̂ :̂  
• -!.•: 

eliborarono^ite 
ùtÒ rialzare 

tutto ìì cimitero deliberandovi t*.155 
mila, a seconda del jìrogetto Blfilo 

l^togliùro l'a.qua in mo^defìnitìvo 
WMI*'® per il primo^pipgeffo lo tom-
br^lWbbero state aggiorni al!* anno 
sott'acqufffilìeme diedesi mano al 
progetto Holznar. Ma il progètto non 
preserva dalle aque; R tómbe sono 
spesso sotto aqua, Fu sul luogo e ri-
ievò davvero che dopo un dato perìo-
0 d i^ l tve Taqua penetra nelle lom

bo, specie in quelle lungi^l%ecchio 
muro di cinta, o perfino ia quelle sot
toposto alle edicola erigendo; l'aqua 
iontava a 20 o 30 centimotr!.* a ciò 

ad Ogni piova ripetuta. Sono avariati 
àìóuni punti, sugli angoli d^lle edìcole, 
perchè, freschi di cava, quei naacigrti 
si Sipezaaronò in raodo cho siano dif
fìcili ad adoperarsi. Ciò premesso, 
chiede, dati questi futti, quali^ P>'ov-
vedimentyjlende prendere la giuntai 
dato l'abbatìmenlo dell^|||||pla a;ca-
rico di chi andrà la spesa? e quei 
macigni passarono senza protesta ? 

Fanzago confarraa essere vera Tà» 
qua nelle tonobe. Non sì potrà ovvia
re allMnconvenienla che l'aqua ca
dente superiormente vada rtelle cave, 
ove infiltra ; ciò aVvferie. sempre ma 

più adesso che sì è in istato dì 
lavoro. Questa Ò equa piovana, nori 
aqaa di rigurgito. Alla filtrazione uon 
sì può provvedere in alcun m6^^,^. 
nemmeno rialzando, fosse pure d*ua 
nistto, il terreno. LMnconvéniente sarà 
però assai minore quando sarà comeii 
piuto il lavoro completo de! rialzo. 

Quanto airabbatimento dell'edicola 
derivò da un colore più oscuro di 
quello scelto; si a |pbbe avuto un 
differontaWlore. Si venne però ad 
usa Éransagìona per CHI si portò s 
uogo un nuovo materiale. Quanto 

all'avariato è vero che alcuni pezzi 
di macigno sì spezzarono col ghìàc-
cioiyéene però scartato e rìmarW^i 
cari ed 
£ner ed altri ingegneri 

atti del lavoro, 
. Lsonarduzzi ringrazia e dichiarasi 
KOddisfafcto delle spiegazioni relative 

. • • • • • - ^ ' ^ v « - • r o 

al materiale. Quanto alle ^ acquo fa 
i S i ^ e ie accennate dal preside 
siano le sole cause; ma sì permette 
di fare raccomandazione che la giun
ta faccia Seri studi por tranquiliazare, 
mentr'egii ne dubita, visto che l'aqua 
fu sempre una questione che impres
sionò nei fifufltdi nel cimitero. 

Famago : la Giùnta studierà. 

i. lire pel bilancio ordinario di cuf f 
6000 per riatto fabbricali, a U 8000 
per mobigliei sottopassaggio al nuovo 
localo in Via Zitello, lavojt^^ji i 
duzìone dell'acqua potabile^iile altre 
a coprire lo sbilancio. Si daranno poi 
lire 42,800 pei lavori straordinari già 
approvati. In complesso lire 69,786.22. 

Fuà fa plauso al buon andamento 
dell* azienda oÌfftaliera; chiede 
corno sì possano deliberaro L. 42,800 
mentre non figurano nel bilancio pre
sentato. 

Cosma rileva che non si erogho-
,ranho sénpchè c^Jo cautela usate 
negli anni 1881 e éS^^^j^ a consta
tata prova della erogazione dei denari 

j e r lavori fatti. 
• Fuà ei dichiara soddisfatto. 

mik^'^mr&t — I tuoni ì lampi e 
la grandine ieri annunziarono che 
siamo entrati in primavera; però, ver
so sera/ fece ùu fresco indiavolato, 
Càusa appuntoJa^sirana bufera» 

•-^'••ni'a-.v'^T-'v:..-. 
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^'^•moresa. Dal resto !*Hol-
sono soddì-

^-T-

^ 

U consigliere Morelli avendo rifiu-
tato la nomina dì assestìore effettivo, 
cui era stato nominato tìéll' ultima 
seduta consigliare procedesì alla' sua 
sostituzione. 
^Welta prima votazione presenti 32 
conaigUeri, il consigliere Maggioni 
Gigpnnì ottenna voti 16; Be Lazzara 
5 ; altri dispersi. 

Prdiièdesi alia seconda votazione li-
bera, Bietta Mangioni con vóil 20. 

Essendo stato promosso ad asses-
lore effettivo il consigliera Rabustello, 
già assessore supplente, procedesi alla 

ina di questo assessore supplente. 
primo scrutinio viene eletto Gìm 

con voti 25. 

mtmp 
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Si aiscutono l© Uste èlèltprau pò 
litiche. Stante le aggiunte o radia
zioni la lista politica per Iranno 1886 
risulta approvala in N. 583^ elettori; 
oltre a N. 78 iscritti nell' elenco mi-
litsro sotto le armi. 

Le liste elMòralì atnmìniatrative 
H 

approvansi in N. 3714 elettori. 
Vengono puro approvato le liste e 

lettorali commerciali in N. 868, 
* 

Coàmà assessore leggo una relazione 
pel solito annuale aiuto all'Ospitai^ 
Civile. Ttìlevasi che vi è pel 1886 un 

I r 

mumento di attività in lire 10,000 e 
una diminuzioius di pnssivUà. La ron
dila è presunta in lire 337,823.90. Il 
Pio Istituto deva ora compierò la 
propria trae formazione mediante il 
completamento dei fabbricati; il Mu
nicipio però concorrerai per 26,986.22 

Bar6#f?%sBe8sorfi, rileva coma da 
lunghissimo, tempo pubblicOia sCtrnpa 
esigano sì tolga IMhdeceizSi degli at-

fetuaìi uniformi delta banda cittadina; 
dicesì che avrebbe dovuto provvedervi 

*1* Istituto. Da vario tempo dovevasi 
provvedere anche perchè il militare 
non tollerava che si avesse adoperato 
un uniforme militare; di qui la ne-
cossità, adesso, della trasformazione 
proposta; l* elmetto eloganta come 
qUfllt) dei pompieri con pennacchio; 
I inficia rósse si poipifrtó4ì%alzoni. 
II maestro conserva ta sòilbola ; sltri 
è tolta la spada; la tunica sarà eie» 
gante. Per quello che è nuovo pensa 
il municipio; per la trasformazione 
^is t i tuto; la spesa pel municipio a-
scende a lire 3700; l'Istituto penserà 
alle eventuali addiziotìalì. Il nuovo 
u n i f o ^ ' ^ a r à p r o » p e l giorno dello 
statato. 

Leoyiarduzzi osserva questo non es-
sarè un concorso nelle spese ma un 
pàì^amento totale. In tutti consimili, 
corpi e 'è tina trattenuta por runifof-
me ; c*era anche par la banda al mo
mento della iétituzione. Come adunque 
il comuna può sobbarcarsi a tutte le 
spese 7 

F«à v^ole che sì faccianu,p^er conto 
del ffiì'Tiicipitf^l^ trattenuto ai ban-
irslì, mentre l'Istituto le farà in Veca 
per proprio conto. Dice essére disso 
lutìvo questo sistema di entrare in 
tante spese. 

Barbaro 0SjSeriy|̂ .rChQ non l*istituto 
musicale ma l'obbligo del governo 
deli*uniforma l'avrebbero i bandisti. 

< _ 

Qui poi trattasi non dì un riatto ma 
dì una riforma radicala voluta dal 
militare. 

CUiadella Vigodarzere G. appoggia 
la asserzióni del relatore; 

Fuà fa raffronti Ooìfa Banda Unione 
che non turba le casse dal comune; 
dice che pel convegno dovrebbe pen
sare l 'Istituto; qui invece vi è un.... 
trasformismo dei patti [Risa!! tj^m-
le che la spesa venga par mÌtjÈixi|u|a, 
al Comune. 

Manfredini dica che il comiine ha 
l'obbligo del concorso anche perchè 
quando fu fatta la convenzione all'I
stituto perchè amministrasse la sua 
bahda il militare aveva sollevala già 
la questione. 

Leonardìxzti no trae deduzioni op-
poste. 

Barbaro ha sfuggito e fugge dal 
campo legale; viene ai §uia. I ban
disti non avrebbero i denari I 

Fuà e Lepmrduzzi pli'opòngònó un 
ordine del giorno cori cui approvasi 
4a Spesa e salva rifusione dello trat-
tenute da verificarsi sullo stipendio 
dei bandisti ». 

Famago osserva trattarsi dì unj, 
fatto nuoyp,; ripete che itfBthda non 
poteva più restare coma prima. Re
spinge l'ordina del giorno proposto, 
siccoma un ordine di sfiducia-

- ^ 1 

Leonarduzzi ritira la sua adesione 
all'ordine del giorno. 

lie proposta dalla Oìm}^ pel il 
nuovo uniforme della banda vengono 
approvate. 

Sono le ore 4,45. 

«!> 

« V 

I consiglieri sì radunarono quindi 
in seduta aogreta ed ebbero a nomi-
naro a patrono'del Museo Uottacin il 
conte Gino Cittadella VigodSflere. 

Dopo ciò la seduta fu sciolta* 

publìco è rivolto tutto alla Corta di 
Assise a precisamente al Processò 
della Banca Vonota a sua malversa-
zioni. 

E sperasi che finalmenta altri oata^ 
coli non si frappongano perchè sì ad* 
di vanga, alla flUé. 

Ciò per la giustizia e par i poveri 
giurali. ' 

Perchè difattì questi per la straor* 
dinaria lunghezza del dibaliimonto 
soffrirono danni notevoli nei loro in
teressi. Il che àìciamo perchèWsem-
.J)|,t|ebbo prp^s ĵdo e giusto, stante la 
eccozionalitai dfll caso, che si delibe
rasse di compensarli, almeno in parte, 
di tanta sventura e di tanti danni. 

* - - - • , ' 

Ci pensi l'egiogio presidente Ri-
•dolQ a vada sa cojla sua ìnUaanzapOr 
tra riuscire a raggiungere tale risul
tato. FareWS opera bellissima e giu
sta. «Per parte nostra glielo racco
mandiamo vivamente. 

putaziprie provinciale di Vanazia nella 
seduta dì ieri, visto la deUberazionj 
dì alcuni Consigli Comunali, fra cui 
quello di Dolo, che rifiutano di con^ 

• . 

correre nella spesa necessaria alla 
costruzione di un tramvia che colla-
ghì l'importante Coniune dì Cavar-
zara al resto della Prt^viricìa, hiW' 
liberato di abbandonare i progetti di 
tramvia e di dar corso immediato agli 
sludi per il sollecito allacciamento 
ferroviario dì Cavarzeresia a Correz-
zola, sìa a Pòntalongo, alla linea Pà; 
dovari?J()ve. 

« l l é l f t a g l l o «. — Domani (fiO-
vadi 1." aprile) dalla tipografia dal 
cav. Pietro Prosperini, ed'a cura degli 
egregi dÌ9tintjpp|^s\gnori Luigi San-
drì ad i^tonio Scapolo, uscirà il se-
condo numero del giornale illustrato 
Ml#BattagliO >. 

Chi ricorda il successo ottenuto dal 
numero pubblicato in occasione della 
feste di beneficenza, non può che es-
sera sicuro del succasao dì questa 
nuova pubblicazione, per la quale agli 
egregi componitori mandiamo le nostre 
|iìù sincero congratulazioni^ 

Il ricavato netto sarà devoluto a 
benencio degli Ospizi Marini dalla 
città. — Scopo santìssimo che dava 
incitare tp|,ti à̂d acquistare questo 
bel lavoro'pieno dì Wiò ed illustrato 
da tanta ssnllFà di scopi. 

rfi. — Dialogo autentico stenogra
fato fra il capo e un suo subai-' 
terno: •' ;,̂ ^̂^ 

Cci2^o "— (accasciato)É^ Saveu cha 
la zbntà gà deliberà da propor al 

.consegio che me sia tolto al comando 
de vualtri? 

Suhalfcrnù — Sior, si. 
Capo •— E in cita lo sali? 
Subalterno — r^^h^ "® discorre. 
Capo — E cessa dixeli.'? ^ ^ s -
SM.ba^terno — (serio, mattendÒBÌ in 

posizione) 1 ride ! i 
TableadllI Che.... colpfìf 
^gs(c«Smi^^,lSiali. — Per cura del 

municipio nei giorni che per le sin
gole Parocchie verranno fissati dai 

*risoettivi medici, condotti va ad im-
prendersi la pubblica vaccinazione or
dinaria di primavera. 

Soderà d i Kluftìiò, Siscoofgo 
1 ' ' I - ' . 

frkl Énccl i iMi . — La società è 
convocata in Adunanzafl^Generale il 
giorno d'i Giovedì 1° aprile alle ore 
7 li2 pom. nellasala della Gran Guar-

<̂ drà per trattare affari sociali. 
' p r a v f o ^ d è l trsìiMwls& ©Ufts|dft-

n i . — A datare da do^ijifti.Giqiedi, 
1** aprila verrà attivato TÒrarìo estivo 
per servizio dei tramvia o precisamen
te: dalle ore 7 alle 10 pom. 

Xnapofiio dlg'ujO^a. — Decisioni 
amessa nella seduta del 20 marzo iB86 
dalla Commissiona Comunale : _ 

Ammessi in parte: Cesarini Bunac-
chio Marianna per fubbriuati; Graziali 
Cfttlerina per capitali.; Carmagn^ini 
Luigfj aVbWgo e trattoria; Palla Giu
seppe, otìfftìttiere. 

Respinti: Ceiliògaro Candido per ca^ 
pitali. 

s l l ^ ^ ^ g ' Q S e s t a serl^^^^iie alle 8 
p. avremo fa promessa accademia, che 
riuscirà brillantissima. 

1 vigliettì p08|ono acquistarsi a|||j^ 
cha.priga alia soda del (^i^j^^ciue-
sta sarà all' ingresso, 

. I?®'g?©ras lia.siaIsEi^0 ! —'" Benedetti 
genitori, non la vogliono intendere dì 
aorvogliar^J loro figli* Anche ieri 
avvenne una terribile'disgraziaVWri-
viéra S. Benedetto; aravi in m^zzo la 
strada un bambino, auando soprag-
giunsa un cavallo, if pericolo era im
minente. Un facchino che spingeva 
iti una carriola un mastallo d^olio pas
sava in quel mantra; visto il pericolo 
abbandona il sub carico accorre per 
strappare l'infelice dàlie ruote doìla 
carrozza, ma non giunge a tempo. 
Due sciagura ad un tempo l lì fau-
cìuilattòè pieno di contusioni, il ma-
stello deirolìo si rpyescia e va t ^ t o 
per la strada. Figuriamoci la dfeill-
ifàzìona di qualpovero: facchino; agli 
tema di perdere il padrone par il dan
no reccatogli; noi speriamo invece 
che qualunque sia questo suo padro
ne, encomierà l'atto benemerito e 
cortìggioso del popolano. 

Toi&^i*0 dar lSsa l f lL — Continua 
l'ammirazione del publico per la bra- ^ 
vissima cavallerizza Miss Olga. 

Stassera ci sarà la grandiosa novità 
del maiala ammaestrato; dicono sia 
pròpfio un animale insiiperabila. 

ÉSsrIsB d i »•- 8 . — F . A. venne 
posto nella stanza di sicurezza, por.;̂ * 
che ubbriaco commetteva disordini^ 

r ^ 

Ecco tutto. 
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BtìlR. A . 
Padova 31 Marzo 

Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

* « 

Fine corrente . . . . . » 
Fina prossipja. 
Genove . . . . 
Banco Nota . 
Marche* . • * . • • 
Banche Nazionali. 
Credito Mobiliar 
Costruzioni Venete 
Banche Veneto 
Cotonificio Veneziano. » 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . . . . 

97 

'78 
2 
1 

22i8 
926 
306 
302 
480 
3G0 
90 

I •• 

35. 
35. 
70. 
30. 

!5fi 

23. 

, . . ^ , i 
Le notizie politiche fecero ìndia-

treg^iara la Bandita a 97,35 circa. 
I valori hanno dato luogo ad affari 

insignificanti in causa della liquida#l 
zinne. 

II divìdendo della azioni Acciaierìa 
^ ". - " I ' * , 

Terni venne stabilito in L. 30 per 
aziono.. 

I p"c««i;" ' "H«Fa- '"w^*^"™.»^. i*? : 

M 'a » ' 
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31 MARZO 

Fra giornalisti. 
Ho lettOftHultìmo libro di Ber-

nardino..» povero diavolo f ha proprio 
tòrto a scfìVere dai romanzi a più 
ancorfts^%ÌÌ/#M* ^^^^fsire 

Pere 
— Porche,,., sa non facassa dei ro

manzi non si saprebbe che è una 
bestia f 

n o l i 
iWHmrinHIITHIjTH-^ri - miw 

J 

@Sa«o C i v i l e 
del 29 Marzo 

N à s o l t e ì Maschi N. 3 -• Femmine 3. 
Bfor^i. — Gattolìh Caterij^f di 

Vittorio di mesi 8 ^^^Sandon Carlo di 
Virgìnia di mesi 1 0 — Cudiccio Lo-
vadina Emma di G. B. di annì^3 1[2 
civile, coniugata — Fongaro Antonio 
di Angelo d'anni 46, sarte, Gejiba -r, 
Cardiu Pasqualotto Angela dì anni 
63 li2i casttlingay vedova -^ Polì Ni
colò fu Antonio di anni 65 lj2, Cap
pellaio, coniugato. 

Tutti di Padova. 

' . - -

MiBfe in- data odierna nel 1850, ini 
Firenze, Giuseppa Giusti di Pascià,! il 
poeta più originale dei nostri tempi. 

, Appassionatissirao,della, poesia e 
della letteratura, ancora giovinetto 
acriése vèrsi che in manoscritto cor-i 
revano per tutta Italia. 

' ^ ' - • • • ' 

J^aeglì il creatórjB^iella satira pft 
Utie,4ohe sortendo dalla famigliaved 
entrando nella patria, sferza i vizi 
a mostra il frì^cidume di certa gente. 

Raccogliendo nelle sue poesie e nei ^ 
suoi scritti i modi più vivi e le più 
esatte e grandióse formo dtf*dìre dal-' 
la bocca del popolo, égli ci lasciò 
modelli dì lìngua purìssima^^épacial-
^ente nel suo f Epistolario, » ova 
l'abbondanza di frizzi, di arguzie spi* 
ritose, a le pure espre5Siofr''*di afl-̂ î  
tuoei sentimenti rivelano la sua a-
ni^j^ amante e sdegnosa ad un tem-
pô ^̂ e l'impronta d'un forte e leale 
carattora quali in pochi si riscontra 

: - . - l | . 

:^ 
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è quella evaporazione lenta, con
tinua ed impercettibile che emana 
d¥l nostro corpo. Se fòssa colorila e 
più dehsa^W^ vedrebbe ogni persona 
sempre ravvolta in una nube vaporosa' 
più 0 meno dons^ secondo varie cir
costanze. Si chiama cosi ' perché La
voisier a Seguin óhiudandosì - per va
ria ora in sacchi impermeabili giun
sero a condensare ed a raccogliere 
l'amore risultante valutandone i ca 
ratteri fisici e chimici. Par mezzo di 
questa importantissi|5!3,§. foriziopp cu
tanea la provvida natura elimina dal 
corpo molti materia)! iUaffinì. Vi ^ono 
sostanze cha accelerando l'azione dai 
vasellini asalfhti che la compiono 
valgono a guarire molte ìnf)rmìtà. La 
salsapariglia oltre all' azione eminen
temente antiparassitaria ha questa 

ijviHù in grado superiore diaforetica. 
Lo sciroppo depurativo del dott, Glio-. 
vanni Mazzolini dì Roma, a Unse dì 
salsapariglia che guarisce le malattìe 
provenienti da inquinamento antì-pa-
rassitario elei sangue, Òrpetiche, a-

icquisite, reumatiche» scrpfc l̂ose deye 
la sua azione diaforetica della salsa
pariglia centuplicata dalla felice com
binazione di altri succhi vegetali di 
eguale ^iflù che dopo lunghe aspa- '' 
rìenze ha saputo combinarvi l'autore, 
pei che ottenne la medaglia d'oro al 
merito o setta altri distintissimi pre
mi. Còsta lire 9 là bottiglia.' 

Depositi in Padova presso la Dro\-
ghoria Dalla Baratta, Viaggi PortllP 
Alti; farmacia cav. lioherti — Vi
cenza farmucia Bellino Valeri — Va-' 
nezia farmacia Botner — Verona dro
gheria Negri, 

ma 

m 

-ttacoli d'osa 
TEA'i'ao GAtiiiìA-Lm. -^ Questa sera 

grande rappresentazione della com 
pagnìtì equestre Roussier-pVitalì. Ore 8. 

ÉPresìdente: Ridolfi. 
Gù:c?ici; B'ettànini e Marconi, 
Suppìénté : OórtGÌh, 
Cancellieri:, Schinelli e Franchi. 

^BiJ^^: Cisotti. 
Parte Cimle: Avv. Diena e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi, 

Villanova, Franco,, Caperle, Leoni, 
Erizzoj Pennati, Stoppato, Vitarb|, 
Duse, Giurinti, Pascolato,Stivanellò, 

rispi. 

del 30 marzo 

^«dièriza è aperta alla 10. 
È presente anche il giurato Zars!?̂  

p^érohì il quale per malattiaufu causa 
della sospensione del processo per 8 
giorni. 

Il P. Af. continua la sua requisito
ria riassumendo quanto disse prece
dentemente per dare uh criterio ai 
giuraii ne! pronunziare il loro ver
detto. 

Parta prima del .ihodo con cui s 
commisero i reati, cioè ai falsifica
rono i registri, [ mandati ecc., si di 
strussero registri e documenti ecCtt̂ ^ 
a ciò costituisce il falso secondo il 
codice penala, Kìce che i regìstn, di, 
commercio costituiscono i documantÉ 
contemplati dal codice penale,jQerchà 
essi registri vengono portati i1f%iu-
dìzio còm#^^Tà^ e se sono falsificali 
manca là base per la prova giudizia-
ila, Descrive ì modi usati nel perpa-
-trara i falsi, cioè sostituzione di no
mi, raschiatura, sparizione dì docu-
.Uganti per lacerazione 0 trafugamento. 
Da tutto ciò conchiude la connivenza 
tra il direttore, vico-direttori e capi-
contabili. 

Paria quindi dallo statuto e del re* 
gelamento specialmente per ciò che 
riguarda le anticip^zìoni^^lopra mirai 
a prova che il direttore i vice-diret
tori e capi contabili mancarono ai 

4oro doveri non eseguendo quanto lo' 
statuto ed il regolamento ordinavano 

Legga l'ortìcolo 3 che tratta de 
sovvenzioni sópra merci, il quale a r 
tìcolo fuiiri modo speciale violato nel 
fatto Peirano a cu» sì concessero an
ticipazioni senza falcìdia. 

Dico che anche noiraffaro dellii 

1S:I 
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ISirmania fu • Viotto lo statuto col-
l'aprire conti correnti sopra pietre pre
zióse contro le prescrizioni regolamenf̂ , 
tari ordinanti che le pietre non si pbs-
.fion%.j|ccettare se non dietro una pe-
srizia di stima. ' 

T ' • ' - . -

La leggi ed 1 regolamenti della 
^Banca Veneta ^furono lettera mòrta 
((così iliBf M.) ed'il Palazzi non fa, 
iascoitatiO eg!i che-si cóftgorVò eerìta 

èWOjehJl̂  in mozio a tanta lazzojiiqlie 
«aordaya il' freno;; 'che piìì̂  volta ave ^ 
cercato altro impiogo fabrì della Banca 
Veneta; e che depose aU*iidienza per 

''Oslo, Minerbi e Pasettò non esserci 
^ ^ t a t i regolamenti. 

li massimo disordine regnava alla-^ 
Banca Veneta sebbene ci fossero im
piegati abilissimi e di mente sve- -
agliata. 

Sfrenato era il giuoco dQgjLimpia-
gatì e io provano le circolari per roet-
>torcì argine. 

Si diede l'ostracismo aironestissimo 
'« capacissimo Scandiani per i suoi 
ringiali ' suyo^.5Ìrregolarità o ciò per 
opera della Direzione, alla quale IO'M 
Scandiani non accomodava. Sotto il 
nomo di Direzione intende OsiOj MA" 
nerbi e Pasetto (secondo «JAî doposi-
sione;J|alazzi) iquaU^|gÌyanodi pieno 
.accordo.' . '" 

Bice impossìbile , che gU ammini* 
•Etratori si accorgessero di malversa» 
zìoni ; ciò non era impossibile al di-
•rettore, al vice-direttore ed al capò 
contabile, -^^i] . , • . . • , , . 

Egli non i paladino ed elogiatore 
degli amministratori,; egli non à^gi 
occuparsi che dei giudicabili ; tutta» 
'ria riconosce che gli stessi ammini
stratori all'udienza furono processatici. 
'Gli afinministratori non furono il ger
me del gìuoct^^^a^elle TOalyersazioni 
come lo provarono le deposizioni te
stimoniali. La perizia disse non troppo 
corrette certe operazioni di ammini* 
fitratorì, tuttavia non irregolari edtf-
fatto estranee all'azione parale. Qui 
passa^n rivista le operazioni delle 
sìngSlT ditte le quali non arrecarono 
^anno veruno ailt Banca. Tocca an
che il preteso defraudo allo stato circa 
la ricchezza mobile. 

Osio direttore é il principale re-
«ponsabiìa delle malversazioni, perchè 
'non diede ascolto ai reclami dell'one
r o Palazzi circa il conteguo di Pa-
•«etto non MlM ma scrisse anche una -
ietterà al Palazzi medesimo di rim-
iprovero, diedagli ordini in carta yp̂ -
*3antQ poi deposito della rendita nèfle 
'Mìe, e lo pregò d» tenere per lui dei 
««bspesi dì cassa. Oslo sapeva tntto' 
'Circa registri e malversazignj, ma fa-
'ceva le orecchie da mercante; poteva 
•4: dovea controllare tutto come faceva 

^ l s u o predecessore; fece figurare per 
iìno il suo servo per certe sue ope 
razioni, ciò vuol diro che le cOn||ce-, 
va irregolari; spese in 3 anni rcerito 
^ d Ottanta mila Lire inon sorvegliaf^H-
l'esattoria quantunque il Meschini lis 
lo avessa più volte sollecitato ; rilevò,, 
Ja vita dispendiosa de! Sandri, ma 
nebbé affari con lui; conobbe i ma
neggi dì Sandri siiirassemblea e vi 
•cooperò a che Sandri, ipocrita, vi ri
manesse alla vico-direzione di Pado 
ya, come lo comprova il carteggiò tra 
•ésiò e Sandri intimi amici ; sostenne 
il Pasetto contro Trezza peli' irriga
zione dell'agro veronese; I tentópas 
sare i suoi beni a Vittorio in ditta 
della moglie; e si recò da Giovanèlli 
prima della commissione d'inchiesta 
per iscansare il preveduto suo licen 
^J6i,ament0i' -r̂ ^̂ feii„ 

passa quindi in rivisita i fatti a 
carico di Osio, fa, la.storia del suo 

•f 

• - , ' I I I . 

contegno alla fug# W'T'asetto ecc. e 
4l!la sua fuga c(ll,l* aristocrazia del 
servo (jip al upafinQ austriaco, e la 
€aga è il supremo appiglio dei vi-
gliacchi|^Ìarla del carteggio c'Iahda 
stinO, MW^ìgUlRò'ìn |;r%:sjing«6 tro-
-vatogli spttoivU^Ppèllo, e 3' quello 
del Leoni che voleva trasmettere a 
^Tirelli a Venezia. , 

Osio fu poco,oneste^ e.poco diligente 
come lo defìnlslil conte Brandolin ; 

Oslo andò d'accordo con Minerbl vìce-
«lirettore il quale ha tutte le attrìbu-
/Sioni del direttore in assenza di luì. 

L'udienza à levata alle ore 12 e 
^rinviata alk,,2- ''•" 

del iìO marzo 
L'udienza è aperta alle ore 2, 
Mìnorbi astutissimo, secondo Palaz

zi; ordinò che alla cassa ai pagassero 
i fattorini invece che i titolari; si 
•mostrò contrario al registro d'entrata 
tìd uscita della cassa; (qui passa in 
rassogna i fati,i a cari<fo di Minéfbì) 
vfiàceva levare rendi'ta d a U l ^ ^ P a f f r 
le aste a fine di avere la mandola (la 
provvigione); era ìntimamente legato 
con altri impiegati © spellàlmonto con 
^Pasetto e Toderini; sì procurava una 
•^ilU a Pezzan dì Malma apendendo 

toiìà lire; era at^psognìzione d 
tutte le malversazioni dot Pasetto sO' 

^condo lettera del medesimo Pasetto; 
s'introdusse di notte negli uffici delta 
Banpa ordinando a lous tode di î on 
lasciar passare veruno; e dava con 
altri impiegati spiegazioni fallaci alla 
commissione d'inchiesta. 

^ B è l i i n i . e Toderini sì devono con
siderare assieme, eccètto in qualche 
fatto; essi èrano intitni^tra di loro e 

,.col Pasetto come provano le deposi-
zioni testimoniali; ai Belzini veniva 
assegnato uno stipendio quando si al-
lontanava, i t i la Banca per le miniere 
dì Schio ; Pasetto accusando i^^uoì 

tòomplici Belzini e Jp|ierÌGÌ uoh. ri
traeva verun ìnterésfe^ quindi a lui 
bisogna prestar fedo, tanto più che le 
colpe dei siioì dipètdfntr ndondàno 
anche a carico suo; Pasetto al i'rucco 
confessava che non era il solo com
promesso, e ciò antorìormento alla 
sua fuga come comprovarono i con-
vegni'in casa Pasetto ed altrove: gel-
zini e Toderini ispaventarono il Prucco 

^̂ ed aUri impiegati acciò non manife-
Itassero ciò ohe sapevano; le tre Iet
tare di Pasetto furono dettate da To
derini; vi sono le promesse di Belzini 
e Toderini dì mantener la famiglia di 
Pasetto, la qualo nccusava i due pre 
detti d'aver messo Pasetto sulla strada 
del^ royina; Toderini e Belzini,sug
gerirono a Paletto il suicidio per cosi 
sopprimere tutte le prove a loro ca-
rico; Osio disse dhe^lì impiegati tî a-
diroinoi tòro doveri e lui stesso; BeU 
Zini e Toj^erìpi malversavano nell'in* 
terno della Bancale menavano vita 
règolarissima per coprire le loro colpe; 
Toderini stracciò tutti i fògli del re 
gìstrì contenenti le sue malversazioni. 

Cavalieri puljwla ad ogni tratto per 
operazioni conOdìo e Minerbi; egli 
ebbe scadenze di cambiali oltre il previ 
fìsso dal regolamento; i colloqui tra 
Osio, iMinerbi e Gavalìf|i provano la 
responsabilità di questi. 

'Tirelli è roaponsabile secondo quan
to già disse precedentemente. 

Lotteri abilissimo, assiduo, sottile, 
era lìgatp con Pasetto per gìuocare 
nelle due sedi e lo. prova l'ultimo 
fatto 87 d'accusa ; diceva a | Zanolto 
di tener in sospeso delle paWte che 
questi voléa regolare; apprpfiilò della 
soverchia fiducia che gli amministra
tóri aveano in lui; non sì ma|a|igiiò 
idei modo dì sgire del Sandri Sof cas
siere, cioè prendere titoli e denari 
senza verun documento ; egli era l'a
nima della Banca, quindi non poteva 
ignorare i fatti di Sandri ed altri;, 
Sandri nel 27 maggio 1883 disse di-? 
non saper nulla, aggiungendo che Lot
teri sapeva; tutto, tanto Ò vero che 
Sandri confessò Io sue malversazioni 
a mezzo della nota estesa dal Lot-^ 
Ie r i ; Lotteri sì scansava di mostrare 
la tuganeghetta al Besozzi; Logori 
si sottrasse alia coiiìtrolleria di Besozzi 
protestando indisposizione ; egli era 
amico del Sandri ed intermediàrio tra 
il Sandri e gli impiegati inferiori chie; 

adenti denaro; Sàndri favoriva Lotteri 
.. e questi favoriva quegli; Lotteri com-

puce in dieciotto fatti con Lugo e 
Dalla Vedoya^;;4Sanliri sotto Nerizzi^ 
predecessore del Lotteri, non aveva 
che qualche debito transitorio, sotto 
Lotteri fece man bassa alla Banca; 
Lotteri fu mendace quando affermò 
che Sandri avea manifestato tutto, 
mentre posteriormente presentò Ila fa 
mesa nota; Lotteri feco venir da R # 
mail parente comm. Costa per averlo 
quale tavola di salvezza; egli^ngannò 
il Costa non dicendogli tuttà^lk verità; 
egli aveva già preparata la nota, segno 
che conosceva perfèttamente le mal
versazioni del Sandri;; egli diede ri
sposte rassicuranti ;l0^4q,omrnìssibrii d> 
inphjesta circa la regolarità alla sede 
dì Padova ;,egli rifiutò dj . andare a 
Venezia con suo vantaggio*per non 
abbandonar:4R*#àno id'^àllfi le prove 
delle £ue colpe ; Sandri senza l'ao-
condiscendenza di^Lotteri non. avrebbe 
potuto far neppure un' brìccìolo dì 
quello che ha fatto secondo le dopo-
sizioaì testimoniali. Quinfii il P. M. 
conchiude dicendo che Lotteri era li-
gato con Sandri, Oslo, Pasetto, Lugo 
e Dalla Vedova nel malversare. 

Dalla Vedova e Lugo compariscono 
ultimi nel fondo del quadro, tuttavia 
un solo dei fatti a loro addebitati ba
sterebbe a condurli alla Corte d'As-
Bìse; non. hanno la scuau d'esser stati 
tratti al giuoco dall'esempio doi su
periori, giacchò altH impiegati info 
rieri giuocarono e si ritirarono a tem
po per non cader nella voragine. 

Pasetto è il solo che desti un sen* 
tìmento di compassione, perchè con^ 
fesso le sue colpe moHtandosi così 
che la giusii^ià sìa la più mite pos
sibile. Il direttore prevarica a Ver^e' 
zia ed a Padova; ì due vice-dìrettprt 
prevaricano, prevaricano i due capi 
contaWTP^B ciò prova la perfetta con
nivenza tra loro. 

La Banca Veneta raccogìiov^ il ri-

apàrmio di onesto famìglie, ed a Vit-
' • • •- Pezzan di Melma, a Paese 

vifcercorrevano cocchi di 
impiegati tólWersatori, che aveano 
stipendi ben più lauti di quelli dei 
ministri e che si coprivano le mani 
coi guanti perchè le aveano lorde. 

Il Pubblico Ministero finisca la sua 
requiaitoria minuziosa, ricca di para» 
goni e di citazióni e bene esposta, 
mettendo sott'occhìo l*amMp.fi.|,ftre del
le malversazioni di ud milione e mezsjo. 

L' udienza è levata alìe 4-20. i 

T ogra Ci 
• , ' ^ j - ? - . 
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Sotto il nome di La Prl^ì^vera an
nunziamo un nuovo giornale lettera
rio artistico-uraoristico, testé uscito a 
Pavia, sotWTà direzione del nostro 
distinto collaboratore À. Podreider; 

Il numero di saggio non potrebbe 
essere meglio fatto e- più elegante. 

Al novello periodico auguriamo che 
abbia a prosperare.per molte prima
vere. 

• r<( i -

Per le nozze Da Zara Segrè è u-
scito dalla tipografia ì^||miii û ^ pre 
aioso opuscolo. - • 

Contiene una lettera del D'Azeglio, 
é una tipolitografia di una lettera 
del grande vìaggiatoreBelzoni ai suoi 
genitori. 

La publicuzìone acquista grande 
predio anche per la nitidezza lipo-
^nfica. 

c L'annnario teatrale del 1886 » e-
dito dal Carezzi a Milano è un'altra 
publica interessantissima. Nessun a-
maiitè delle cose; teatrali dovrebbe 
farne a meno. , 

Contiene le leggi,relative ai Toa-
' e gii statuti dèi principali isti-

del Regno. 
Esatto l'elenco dì tutti ì cantanti ; 

belli ì ritratti di parecchi artisti de
cessi e un album delle principali bal
lerino, dovute al bulino del Galli. 
Quanf r f razia dì Dtp I 

frtri,; 
tuti milittlì 

Un po' di 

allarmauty^^gumi rapidi 
tì.da"o scioglimento, d 

\r- IbL 

•t 

Le no'izie che si hanno dalli Sas
sonia e dalfe contrac'é renane sono 

amente gonfia-
elle m^ì e dei 

ghifcci, straripano da ogni parte. 
A Praga e a Dre"da:sÌ temevano 

ieri' altro gravi disastri. 
L'£i,ba ha travolto seco dei ponti. 
Duranta tutta la noUe del 27 il can

none dkallarme tuonò a Francoforte. 
L* acqua continuava a cvv^oere. , 

il fiumi sassoni sono tutti estrema
mente gonfi Q parecchi sono u^d|i 
dal loro letto. ^ ^ 

' ^ndtmséipSjs d e l l a naoiaaSSosS 
ler l'altro furono arrestate a 

Parlfi^due bambine una di 12 l'altra 
di 10 anni ch'eransi pr 'entare ad 
un peno di poMzia per consegnare un 
b-'Tibìno di 7 me";i, eh* e"te dicevano 
di aver trovato abbandonato stìlla via. 
Perquiste 'e due bambine si trovò in 
t^|af;a;d eS'O un pDìtamonete discre
tamente fofnì* > e si veone a sapere 
che la maggiore delle bambine aveva 

0 il bambino a una madre con 
'̂e*̂ '?o: aveva girato tu,!*^ il giorno per 
meadicare, e poi per liberarsene 
lo voleva consegnare al commissario 

!:rd]̂  polizia. Due giorni prima la stp^^a 
ra|E^zza aveva rubato un bambino di 
due anni e dbpo ,.^ev.6iciti stj. vita per 
mendicare^ lo aveva abbandonato in 

listràde. L*àltra ragazza era stata già 
r;.? tata perche si occupava a toglie
re, alle bafebire che incòìitrava sole, 
gii orecchini. 
• • VÈupli^<ù &,^ummiìat&i, — Sìha ha' 
Delhìs in Algeria. 

In una forcta furono iissassinati 
due carb^olai spagnuoli, padre e figlio;! 
la loro c^«ùpola fu incendiata. 

Sii constatò che i cadaveri erano 
in parte carbonizzati. 
^ L corpo del padre aveva 2i/ colpi 
di coltello, quello del figlio sette. 

w; 
i^. 

lì contraminiràgltó A ^ h &È-
gràfò al mìhìsteaai della marina 
che i risultati delle prove di corsa 
fatte dalla cOffzzSta Italia, furono 
soddi&racentissimi. 

Si è costituita la comniìssicae 
per il regolamento della leggo sul 
lavoro dei fanciulli. Luzzatti fu no-

minato presidente, Trompeo se 
gretario. 

Il tribunale di Roma pronunziò 
ieri la sentenza B0^ causa per 
dilTamazìone promossa dall'onore-

, vele . generale Cprî etto iditeltofe^ 
•della Scuola milìtèVe di Modena 
contro il prof. Uzielìi e il Messag
gero^^ 

Il prof. Uzielìi fu condannato a 
tre mesi dì e ar ce re, il sjg. Rossi 
collaboratore del Messaggero a mil
le fefcji multa è ì due gerenti^ 
MP à cinquanta e l'altro a dièci 
lire. 

t^ 

m l y 
H ó m a , 31, ore 9 10 ant. 

Ikministero mandòla Parigi una 
guardia di P. S. ed una carcera
ria a farsi curare da Pasteur per
chè morsicate da un cane. . 

~ Franchetti leggerà oggi la sua 
prelazione sulle circoscrizioni elet
torali. ^ ' 

T o r l a o , 31 ora 1,35 p. 

Imponenti il funerali délgènl 
rale Mazè; il corteo dar comando 
di divisióne mosse per Via Ospi
tale, Piazza S î̂ Carlo, Via Roma, 
Piazza Castello, Vìa Po. Tutte le 
truppe sotto le armi sfilarono. Gli 
onori gli si resero in Piazza San 

iJ3jaì^te#3airartiglieria ; in Piazza Ca
stello dalla cavalleria. D*oghi par
te d'Italia gWfSero tele|Atàrai di 
cohdoRliatìza. , 

! • -
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(AGENZIA STEFANI) 

tjOHsda-o, IB®. — La Hew^èr dice: 
La (|elin)ìtazione della frontiera afgana 
contìnua senza insurrezione. 

, 3 ® , — Le elezjg|*ì assipu-! 
rano il trionfo di Caceres. 

Cose ffr8!Mac©9l 
t^aa^lgl, i i è . — Il marabutto dì 

Bonbon attaccò una compagnia di ti-
raglìatóri senegalesi;'uccide un uffi
ciate, otto soldati e ne ha ferito, 32. 
Sono seppiati dai conflati fra due 
tribù maroccUine prossima alla fron
tiera dell'Algeria. Una rifuggiossi in 
Algeria a domandò rintervenff^ìran' 
ceso, che venne ricusato. 

La commissione del, bilancio decise 
«on 20 voti contro 10, in massima il 
prestito. Decise quindi con. voti 13 
contro 13, che il prestito non sarebbe 
di 1466 milioni. Decise infine con 17 
^ i c o n | | 9 Ì | | ^ ^ e il prestito ascen 
darà a 9(S) milioni. 
• K'^arigi., S®. — Oameri,,.— Frep-

pel protesta contro la Oremazione. 
Sebbene non contraria alla dottrina 
cristiana, la cremazione è un atto 
selvaggio. 

Dopo calda replica, l'emendamento 
relatiyp malgrado l'OpposiZiòho^ilél go
verno e della commissione^ à appro
vato con 321 voti contro 180. (4pplflU3Ì 
a sinistra.) La Camera approva con 
338 voti contro 165 i rimanenti arti-
coli del progetto suUà^'^liberta dei fu 
nerali. (Applausi a sinistra.) 

, 1 

I n O r i 

, u.^, -nJLporrispondente 
del Times da Atene telegrafa che ebbe 
un'udienza dal Re. Questi gli espresse 

••il Vivissimo desiderio di vedere riu 
Dita la Camera, e T opinione che la 
Turchìa dovrebbe cedere il distretto 
dì Olimpo. La cessione indubbiamente 

(•basterebbe a soddisfare la Grecia. -^ 
Il re trova che le potenze non ai.fannoi 
ìdoa esatta del sentimento naziooalo 
Gllènico. . . 

^ §o®» , » 9 . -T- Gli agenti Jiplo-
malici lecero oggi un passo presso li 
i^rincipe e il suo Governo, informan
doli delta necessità di adottare la 
clausola approvata a Costantinopoli e 
dichiarando che ia caso di rifiuto da 
parte della Bulgaria^ le potenze pas
serebbero oltre. — Un consìglio straor
dinario si riunirà domani per esami> 
nare la situazione. 

Ii?J_^giMr^T^snL-hfifcatfaM^^^ 

F. ZON, Direttore^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

A, ftl. » . 

. ^ -Ui i ì ' Cmn UBGODI VIENNA 
Via del Sala S, vicina il PedrcoohI 

Spacialista per otturature di Denii. 
At'plica l>©n«i' e ISauil̂ K*® i>^< 

oohdo la Mova iavonsìone sesas^ 
d o l ^ f fi* ' ' 

LE PERSOiE mOIBOUTE da p(h 
DB ria di sanguB, ed alle quali ié 
medico consiglia tuso dei FERKO, 
sopporteranno senza difflcolià ia 
gomò concentrate dèWìium 
BRAVAiS di preferenza alle aitrs 
preparazioni ferruginose. 

Deposita, rt9//a maggior parto de/Za Fama !*i.»fl 
ìiUt^tim^c^^ fai:.-

H V •TTJ 'f J rj 

^ 9 

ìn^i,' I i i ^ ^ f t ì i ^ imento Bacok^ìll 
- •^ i 

l l_ l_ l'--p H fj f 

- 'r 

L'ottimo Giornale d' Agricoltura 
xjli ooxq-a?jMDxi>ro 

/Vedi Avviso in quarta pagina} 

elÉa lì ì\ lir 
fa 

^^^^ pelle e le dà fr» 
sche; 

. » 

—Mq 

equa 
^ ^ . Ù ^ •* " ^ i 

rinfruscn le pra^ 
serva dal 1« rughe. 
ptiliHotì' i: denti 
perfettamente. 

^*** legante pròifumV, 
IT> j ^ bL-L^ j ^ 

A u r o r a *̂  *»'?5ioredì tat-

rTIapos. di Torino. 
' 1 - ^ M-«- l i p n » . M * j | 

f f l K V^"4tìai al prillo 

Inventore e Fabbricante A. 
g;ar:e|SÌ in PADOVA. 

SU** 

[:<1-flaff»3K«Km™wy^««l 

piMio vendibile dal Ce?ia, parruc 
\chiere, Vecchia Galaria. 

•Venosi® aijlJÌ//'/?cio Anminci del gior 
nate La Venezia, > - dal Ì?«^ai 
ioni^ piUTucciiiere profumieralS 
Maria ali* Ascenzion, -r, Berimi 
Paremo^ Mercìeria dell?Orologio 

VIceasK» da %ancesco fag%a% Pia*' 
za delle Biade. 

Wa*S)wî « da Gtiisepptì Nalez^O^ via 
S. Lorenzo, : 

I3«1SM© da A.ugmtQ 7er2a/^lèg». 
ziaot^ iu chincaglierie, mercerie, 
mode e profumerie ecc. ecc.. 

Pado 'S 'a da Lot&mo Dàlia Baraùo^ 
droghiere al Pedrocchi. 

Esè© dai Fratelli UemgWm: 
Hò^lìgas al negozio Antonio Uin&Uu 
t^sèvtéim al negoz. profumerie Bae 
VerssMa da Z. £ Cormm^ Aglnff 

di Pubblicità, Piazza Era, N.SQ 

al ©Il ss 
: i ^ •ìi 

^ • = - 1 

(come dà Druker all'Università, pressò 
cui trovasi il deposito geoerale,i.da 
Stiasni „ai Municipio e dai principali^ 
librai (J'Ttalìa) si vende a L. UMA. il 

i-a' e fi fh 

che contiene tutte le indicazioni dei 
lunari annuali pei aecoU passali, par 
l'attuale e pei futuri, che ebbe già 
uno splendido successo e che fu sdot
tato da quasi tutti gli ufiici pubblici 
di Padova. . . . 

M t ' J i T I ' v a i l i a ' g P f * I - ^^l'-r .^^^iìi^pr,. iSSS» 

La più ec'inomicti acqu;-\ profumata 
a Ijire-:'CiVA''.at flacone,'iggs^v 

Unico deposito Drogheria Piazza^ 
Piazza Erbe, angolo Va Fabbri, 360. 

-'•»**<*t«^*i - vfĵ MfcaaKt**' ' - y^ - • -

MIAZZA EBBE 
Col€i&sÌall ®tU ' S a p o n i ^^sre 

fììù 4̂  ijii^gioB*! iSog^^bonierci 
3Ì1 f e t S u r e D o l c i A s s o r t i -

•«©BWO C loeco la t© I^aKioi] 
e d Esé«i'49...,-

!agĝ g»̂ '43 ffili'ià^entari ^ ^ l - i r - J 

4Sg«» d o i l i p o d e r e s^tnsatora 

DK ^•W" V V m t l l a n o . T o 

i'-'''^j!'t!r^'''^'*^'''*'*ji^^"????y?^ 

gnante di 
derne 'in 
Russia. 

dì féili^seo e dì 
F r a n « s c s e da 
Luigi Bcrt già per 
molto tempo inse-

aiìnp e di Lingue mo-
"rancia, Germania e 

Via GallOf presso V Universiiìt 

-'•i.-^r.T-f s^'Krr v? 
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per l'Estero si ricevono esclusìvarrientè presso A. MANZONI e A i Rue Chororij -tVlParitii «^e in Milano 
presso A. MANZONI e Cj^Jia déìia Sala, 14 — Roma Via di Pietra, 90-91 — Nupoìi, i"^aìazzaJi!unidmo. 
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BILIMENT LJ0GÌCO 
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•:mmm CONDlZiQMl BERl^àCQUlSTO 
P a Scheda d'ordinazione dovranno spedirsi a tìtoli di parziale pagamonto: 

a/ -Mire i ( s tasa) per ogni Cartone od oncia sen?^, industriale 
b/ * » ^«lese} par ogni oncia seme cellulare selezionato 
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L* abbonamento air ottimo Giornale bimensile di Agricoltura 
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I^cr Bssa t r i m e s t r i » a chi compara N. ì8 once celi, selez. o S cartoni od 
0no8 industr. 

P®i" MM BfBBi^aesIre a chi co.iopera 4 once celi. 6 O cartoni od once indust. 
P e r sams aassBtt a chi comperà, 9 once celi, o f S cartoni od oncPihduat. 

La commissione deva essere accompagnata d.|J.̂ ^ relativa antecipazione. 
Rappresentante per Padova sig. '%^ìU&rì'ì§ Mntì<otl^ (Esattoria Distrettuale). 
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DEPWEATIVO 0 DEL SANGUE 
BREVETTATO DAt BEQZO GOVERNO D* ITALU 
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ùnico successore del fu Prof «JlrwBam» I*s5«̂ l 
Si vende esclusivamente in I^'af^èll, N. 4,,Calata S. Marco, (Casa {iropria) 

In boccette I J . f ,4® cadauna — In Scatole (ridotte in ptìrvere) I J . 1.410 
la scatola più r imballaggio.; 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
* ' . - • • • , i 

Kf. B* I l signor Es-s ics io Fss^ lSano possiede tutto le ricette 8critt(3 di proprio 
pugno dal fu prof. Gijroiamo Pagliano .suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti au|o^;i%^(pjutt08tochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, PietrOt Giovanni Pagìiam è tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano q'uesta successione; avverto pure di non confon-^' 
dere questo ìègittimo farmaco, coOTItro prifiparato sotto il nome ài Alberto Pagliano 
fu Gitiseppe, il qu | | § , oltre a non aver alcuna affinità: col defun^^'Pro/'. Girolamo, nò 
mai avuto l'onore di esser da \ii'\ conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
monxìone di lui, nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro «viJtso o nc/ua«?o relativo a questa specialità 
che venga iWil|i|o in questo od, in altri giornali, Mn può riferirsi che à^Tèlestàbiii con-
Iraffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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Non saranno distribuiti biglietti da Venezia Riva-Schiavonì a Venezia Zattere > vicevèrsa, come pure da Mira Porte a Mira Taglio e viceversa. 
T?rfl In riva (\f^<^\timh ia riva sinistra del llumc Brenta a Stra vi sarà trasbordo a TOZZO di ponte su parcne, . , - , „ , j î  * -.• MI 
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